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Il ricordo di
un amico…
E’ improvvisamente scomparso
Giancarlo Marcotulli, assessore del Pd
nel Comune di Frascati
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Giancarlo è sempre stato un uomo di grande cultura e
con una innata capacità di saper cogliere l’essenza dei

tempi in cui viveva, spesso anticipandone i cambiamenti.
Nato e vissuto sempre nella sua amata città di Frasca-

ti, si è iscritto fin da giovanissimo, alla metà degli anni ’70
al PCI, spinto proprio dal bagaglio di pulsioni intellettua-
li frutto della sua voglia di sapere. Erano anni difficili, an-
ni tra moti di rivolta sociale e la fase del compromesso sto-
rico, e proprio la difesa dei valori e degli ideali comunisti
ha portato Giancarlo ha lavorare sempre per il dialogo con
tutte le forze socialiste e cattoliche della città.

Negli anni ’80 il suo legame con il pensiero di Enrico
Berlinguer lo ha spinto a partecipare attivamente alla fa-
se di cambiamento che si stava vivendo, fino ad essere tra
i più attivi esponenti politici del territorio che hanno por-
tato alla trasformazione del PCI in PDS e poi DS, veden-
dolo sempre in prima file nei dibattiti e nelle emozioni che
condizionavano tutti coloro che in questa fase vedevamo
un momento di lacerazione. Giancarlo ha sempre dimo-
strato la freddezza dell’analista politico unita alla passio-
nalità del militante.

Nel PDS ha ricoperto incarichi di rilevo sia a Frascati,
dove è stato segretario amministrativo e di sezione, sia
comprensoriali e provinciali, divenendo poi negli anni ’90
consigliere comunale.

Ha assunto prestigiosi incarichi nel Consorzio Acque-
dotto Doganella, essendone stato il vicepresidente, e nel-
l’IRVIT, con incarico di pari livello, dimostrando sempre
competenze, capacità di gestione e grande lealtà.

La sua formazione si è sempre basata su attente e co-
stanti letture, che assieme alle sue tante passioni hanno
arricchito un bagaglio intellettuale di indubbio livello, fuo-
ri dal comune per arguzia, scaltrezza e anche per umanità
e attenzione al lato umano delle vicende.

Negli anni 2000 ha ricoperto incarichi di giunta, in
particolare assessore alle attività produttive e turismo, co-
niugando anche la carica prestigiosa di vice sindaco di
Frascati.

Ha dato un grande e determinante impulso nella fase
di costituzione del PD, stimolando sempre in tutti la ne-
cessità di guardare al futuro, ai cambiamenti che verran-
no e di tenere sempre in conto l’obiettivo che si vuole rag-
giungere. E’ membro dell’Assemblea Nazionale del PD ol-
tre che membro del direttivo cittadino.

È sempre stato un compagno e un militante costante,
leale, di grande spessore politico e umano, puntuale e ar-
guto nelle sue argomentazioni, a volte anche intransigen-

ALL’INTERNO

te, ma sempre corretto dei dibattiti e nei confronti, dove ha
anteposto il suo sconfinato amore per la città a ogni tipo di
riflessione.

La sua grande passione sono stati gli scacchi, dove ha
potuto dare pieno sfogo alla sua mente creativa e piena di
intuizioni. Sapeva sempre quale fosse la prossima mossa
da fare, agendo in politica come se fosse sempre di fronte
ad una grande scacchiera, dove osservava le mosse degli
altri con il suo sorriso tagliente e anche dolce, con lo sguar-
do di chi ti sta leggendo dentro ma è pronto a darti un con-
siglio per non sbagliare più, di un fratello maggiore che ti
vuole condurre lungo i sentieri della esperienza e nel pun-
tualizzare sempre il suo pensiero, aprirsi poi a darti un pic-
cola lezione per il futuro. …Magari sorseggiando un caffè
nel suo tavolo, sgranocchiando una patatina e ogni tanto
alzando gli occhi al cielo, con il suo solito sorriso tra il bef-
fardo e il sornione, pronto a dirti che bisogna fare presto,
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Non nel senso di una vigorosa
giovinezza, piuttosto nei preve-

dibili acciacchi di una maturità ar-
rivata in gran fretta. E' passato co-
sì, sotto silenzio, il 23 dicembre
2008, trentennale della riforma sa-
nitaria, grande conquista e impe-
gno da attuare. Sembra impossibi-
le eppure la rivoluzionaria norma-
tiva, mutuata dalla riforma britan-
nica di William Beveridge che negli
anni Quaranta estendeva l'assi-
stenza sanitaria gratuita per tutti,
a tutt'oggi stenta a decollare pro-
prio nei suoi punti di forza: preven-
zione, assistenza territoriale e ria-
bilitazione, specie per i soggetti
fragili. 

L'universalismo delle prestazio-
ni, racchiuso nel motto del "dare
tutto a tutti" si è presto scontrato
con l'evidente scarsità delle risor-
se. I limitanti LEA, livelli essen-
ziali di assistenza, piuttosto che
promuovere l'uniformità nell'acces-
so alle prestazioni, hanno determi-
nato il razionamento delle stesse.
Della prevenzione, intesa quale
punto di forza di un benessere da
mantenere per combattere le ma-
lattie, si è avuto sentore soltanto
attraverso qualche episodico e di-
scutibile screening promosso dalle
Asl senza alcun seguito di pro-
grammi e piani di educazione alla
salute. 

E che dire dell'assistenza terri-
toriale? E' proprio questa la grande
assente, pur se in modo difforme
tra una regione e l'altra. Dell'accla-
mata riforma di fine anni Settanta
è emerso solo l'aspetto negativo
della gestione differenziata secon-
do l'area di appartenenza. Alla mo-
dernità del concetto di salute, pro-
clamato nella 833/78 quale ugua-
glianza di tutti i cittadini di fronte
alla malattia, si è contrapposta la
deleteria logica di un'offerta senza
una seria pianificazione della do-
manda e una programmazione ocu-
lata dei servizi. E' mancata una re-
gia che promuovesse un sistema
reticolare di assistenza socio-sani-
taria. 

L'aziendalizzazione, intervento
correttivo proposto negli anni, cau-
sa l'insistenza della politica che in
sanità cerca consenso, si è trasfor-
mata in mera logica ragionieristica
tesa soltanto a raggiungere il pa-
reggio dei bilanci, garantendo pol-
trone e potere a una pletora di am-
ministratori spesso spregiudicati.
Non si è tenuto minimamente con-
to di quel capitale "sociale" costi-
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Compleanno in sordina. Ha trent'anni e li dimostra tutti
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tuito dalla garanzia del diritto alla
salute, dalla umanizzazione dei
percorsi di cura, dall'ascolto dei bi-
sogni che farebbe dei controllori di
risorse dei veri manager. E' neces-
sario un cambiamento di rotta. Fer-
ma restando l'incomprimibilità del-
le risorse - più di così non si può ta-
gliare - occorre garantire pratiche
positive, a partire dai livelli unifor-
mi, più che essenziali, di assisten-
za, passando per l'integrazione so-
cio-sanitaria e la riqualificazione
della spesa. 

Per raggiungere quella separa-
zione tra gestione amministrativa e
indirizzo politico sancita dalla no-
stra Carta quale garanzia di buon
andamento e imparzialità dell'am-
ministrazione. Non si comprende
perché i direttori generali debbano
rispondere per legge del loro opera-
to a coloro che li hanno nominati e
non a un organismo terzo. Non si
comprende altresì come mai, in al-
cune regioni, tali verifiche periodi-
che siano state completamente i-
gnorate. La sintesi di un articolo
non consente di enumerare ulterio-
ri elementi su cui agire per riaffer-
mare con forza il diritto dei cittadi-
ni alla salute. Dobbiamo però chie-
derci se questo venga garantito u-
niformemente alle persone, indi-
pendentemente dal proprio status e
luogo di residenza. 2° articolo oc-
chiello: Medici, professionisti e ope-
ratori sanitari in prima linea per
rilanciare l'azione del PD Titolo:
Questione morale, che fare? Parte
dalla associazione Silvio Natoli la
scossa per risollevare le sorti del
PD. 

Come spesso accade agli esor-
dienti, per il nuovo partito le diffi-
coltà non sono di poco conto e la
questione morale, riesplosa in mo-

do violento, non fa dormire sonni
tranquilli. Così, dopo un'analisi
schietta ed impietosa, questo grup-
po di rappresentanti della sanità
del Lazio ha avanzato alcune pro-
poste da sottoporre al giudizio di
militanti, simpatizzanti e dirigenti:
quel popolo delle primarie chiama-
to in causa un anno fa con grande
enfasi e disperso cammin facendo.
"E' necessaria una nuova stagione"
titola il documento presentato il 15
dicembre all'assemblea dei circoli
del Lazio e a disposizione di tutti
quelli che intendono sottoscriverlo.
Sei sono i punti che riassumono le
indicazioni per uscire dal "panta-
no", ferma restando la proposta di
costituzione, entro 90 giorni, dei
circoli territoriali e aziendali e del-
le strutture ambientali (salute,
scuola, ecc.): 

1 - distinzione tra organismi e-
secutivi e di indirizzo e definizione
della consistenza degli stessi, così
da assicurare la partecipazione alle
riunioni di almeno la metà dei rap-
presentanti; 

2 - elezione di dirigenti realmen-
te rappresentativi mediante speci-
fici criteri di voto (una testa un vo-
to, numero di candidati superiore
di almento il 50% degli eleggibili,
percentuale di firmatari inferiore
al 5% degli aventi diritto al voto
che dovrà avvenire in doppio tur-
no); 

3 - presenza negli organismi di-
rigenti, anche come uditori, di rap-
presentanti della cosiddetta società
civile (sindacati, associazioni di im-
prese, professioni e cultura, volon-
tariato, ecc.) così da garantire un
contatto diretto con le istanze di
base; 

4 - non cooptazione automatica
degli eletti negli organismi dirigen-
ti di partito. L'elezione avverrà nel-
le strutture di base e la partecipa-
zione alle riunioni - con rappresen-
tanza minima - non prevede diritto
di voto; 

5 - incompatibilità tra ruoli ese-
cutivi nel partito e nelle istituzioni.
Il PD avrà su queste un ruolo di in-
dirizzo ma anche di verifica e con-
trollo; 

6 - immediata applicazione del
Codice Etico con monitoraggio del
quadro attuale entro due mesi, per
definire eventuali incompatibilità
rispetto alle previsioni dello stesso. 

Per ulteriori approfondimenti si
può consultare il sito: 

www.associazionenatoli.org. 
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Mai come oggi si impone come ur-
gente una verifica e valutazione

delle politiche sociali che governo, co-
mune e municipio realizzano nel no-
stro territorio.

Una analisi pubblicata giorni fa
dall'equipe di medicina preventiva del-
l'Ospedale San Gallicano ci informa
che vi è a Roma un popolo di cittadini
ai confini della sopravvivenza in condi-
zioni di povertà estrema. Un popolo di
indigenti che comprende frange dispe-
rate composte da oltre 50 mila pensio-
nati che vivono con la retta sociale, per
le strade a chiedere soldi, insieme agli
8 mila minori che vivono d'accattonag-
gio e che difficilmente raggiungeranno
i 55 anni di età. 

Undici mila le persone di regola
malnutrite o denutrite, sottoposte a
stress psico-emotivi; immunodepressi
sulla strada o in ambienti sovraffollati,
vittime di patologie della povertà quali
la rosolia, la tbc, e tutte le malattie per
contagio sessuale (12% sieropositivo ed
il 17% con disturbi sessuali), mali neu-
ropsichiatrici (10,2%), malattie epati-
che per alcolismo e/o tossicodipenden-
za (il 15%). 

Non si possono risolvere questi gra-
vi problemi con interventi frammenta-
ri, con elemosine sporadiche ma è ne-
cessario realizzare un piano organico
di iniziative e interventi, come previsto
nel piano regolatore sociale comunale e
di zona. 

Purtroppo si approvano documenti
che poi nessuno rilegge, applica coeren-
temente, verifica con un monitoraggio
rigoroso.

Una politica sociale efficace deve
fronteggiare tali emergenze, ma so-
prattutto deve essere in grado di preve-
dere e prevenire i disagi sociali, agendo
non solo sull'immediato, ma conside-
rando una prospettiva di lungo perio-
do, che sappia produrre cambiamenti
duraturi. 

Elenco sinteticamente alcuni pro-
blemi e settori prioritari da tenere pre-
senti come prioritari nel realizzare una
seria politica sociale: 

Emergenza abitativa
Una delle questioni più urgenti

d'affrontare nella città di Roma è sicu-
ramente l'emergenza abitativa, che ha
assunto dimensioni non più rinviabili.
Da decenni non si prende in seria con-
siderazione né l'edilizia sociale né una
politica fiscale che favorisca affitti per i
cittadini a basso reddito.

Disoccupazione, lavoro inde-
gno e precariato

Il non avere un lavoro, l'impossibi-
lità di programmare un futuro alle gio-
vani generazioni creando le condizioni

POLITICHE SOCIALI

Roma: un popolo ai confini della sopravvivenza 
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di autonomia e di crescita professiona-
le fa aumentare il senso di angoscia e di
precarietà permanente. Non esistono
strumenti, che le politiche sociali di al-
tri paesi europei prevedono, di sostegno
all'ingresso del mondo del lavoro per
quelle fasce di cittadini più poveri e so-
cialmente esclusi o per il reinserimento
di quei lavoratori espulsi precocemente
dal ciclo produttivo. Da anni si parla di
introdurre un "reddito minimo di citta-
dinanza" che dia speranza e dignità a
chi non trova un lavoro e allo stesso
tempo dia la possibilità di qualificarsi
professionalmente partecipando a mo-
menti di addestramento e a servizi di
utilità sociale. 

Solidarietà verso le fasce socia-
li più vulnerabili

Particolare attenzione va rivolta al-
le persone anziane povere o a rischio di
povertà, alle persone disabili e alle fa-
miglie che assistono nella propria casa
persone non autosufficienti. Non è pos-
sibile che gli enti locali siano costretti a
tagliare questi servizi indispensabili
perché si è deciso di togliere l'ICI a chi
aveva condizioni di reddito per conti-
nuare a pagarlo o perché si continua a
tollerare l'elusione e l'evasione fiscale
di cui siamo tutti complici subendo
spesso i ricatti di chi chiede il raddop-
pio dei costi se si pretende la fattura fi-
scale.

Qualificare l'immigrazione e ri-
conoscerne i diritti di cittadinanza

E' una politica miope quella che non
riconosce l'importante ruolo sociale ed
economico che svolgono gli immigrati
nella città di Roma. La cura familiare,
l'edilizia, i ristoranti, gli alberghi, non
funzionerebbero più se ad un tratto i
300.000 lavoratori immigrati non ci
fossero più. E potranno fare meglio il
loro lavoro se si evitano discriminazio-
ni, norme vessatorie che fanno aumen-
tare il numero di irregolari e clandesti-

ni invece di promuoverli come cittadini
a pieno diritto. Lavoratori che pagano
le tasse e che quindi hanno diritto a
convivere con gli stessi diritti e doveri
di chi è nato in questo territorio. Pro-
muovere la libera scelta di integrazione
sociale delle persone straniere, che pre-
veda la promozione del diritto alla cit-
tadinanza italiana per i bambini stra-
nieri nati in Italia, e la previsione del
diritto di elettorato attivo e passivo nel-
le elezioni amministrative. Altro che
tasse aggiuntive per ottenere con estre-
ma difficoltà il permesso di soggiorno o
fidejussioni vergognose per chi, immi-
grato, vuole aprire una propria partita
IVA per mettersi in regola con il fisco e
con la legalità.

Ma forse è chiedere troppo. Com-
porterebbe l'andare in direzione ostina-
ta e contraria delle politiche egemoni
che sembra assicurino risultati eletto-
rali vincenti. 

Peccato che non ci facciano vivere
meglio.  

BOICOTTAGGIO EBREI

Foschi: “Una 
proposta che 
offende Roma: 
individuare 
e punire 
i responsabili”

““FFare chiarezza su quanto
avvenuto, individuando e

punendo i responsabili, è la ri-
sposta più chiara che si possa
dare a chi, senza giustificazio-
ne alcuna, ha stilato liste di
proscrizione nei confronti di e-
sercizi commerciali gestiti da
nostri concittadini di religione
ebraica: una proposta di chiaro
stampo razzista che deve esse-
re perseguita ai sensi di quanto
previsto dal Decreto Mancino.
Un campanello di allarme che
deve far riflettere tutti e che
rappresenta l’ennesima ignobi-
le provocazione che reca offesa
all’intera città di Roma chiama-
ta, unita, a vigilare in modo at-
tento e consapevole, affinché
simili episodi siano una volta
per tutte consegnati alle pagine
di una nefasta storia”. E’ quan-
to dichiara il consigliere regio-
nale del PD, Enzo Foschi.



4

IL TARLO DEMOCRATICO FEBBRAIO 2009

Ritorniamo con la memoria al mese
di aprile del 2008. Siamo in cam-

pagna elettorale e il candidato sinda-
co Gianni Alemanno in una trasmis-
sione televisiva afferma “ "Sgombero
dei campi nomadi e 20mila espulsio-
ni per coloro che hanno commesso
reati o sono socialmente pericolosi". I
suoi elettori ci hanno creduto e in
tanti, disillusi, contestano la promes-
sa incompiuta.

Di espulsioni non se ne parla. Ma
non spetta a un sindaco farle; le leg-
gi e le procedure sono più complesse
degli slogan elettorali.

Ma la giunta comunale decide di
spostare subito, sei campi “tollerati”
da anni : Via del Baiardo in zona Tor
di Quinto (XX Municipio), Tor dei
Cenci (XII Municipio), Casilino 900
(VII Municipio), La Monachina (X-
VIII Municipio) Della Martora (V
Municipio) e Foro Italico (II Munici-
pio).

Spostarli fuori dal Raccordo anu-
lare. Ma dove ? Questo è il problema.

Si parla nei giornali delle aree di
Guidonia, Settecamini e Castel di
Guido.

Riprendendo quanto già deciso
nel “Patto Sicurezza” della giunta
Veltroni si propone di fare tre campi
da quattrocento persone l´uno, che
saranno pronti in sei o otto mesi a
partire da quando il prefetto darà il
via.

L'istruzione per arrivare a questo
via però non è facile. Ieri, 8 gennaio
2009, il prefetto Giuseppe Pecoraro
ha convocato gli amministratori di
vari municipi di Roma e di comuni
della provincia per verificare l' ipote-
si di ospitare nei loro territori parte
dei rom che affollano i campi romani.

«Ma è solo una provocazione - re-

plica il sindaco di Guidonia, Filippo
Lippiello - perché ogni compensazio-
ne economica sarebbe inaccettabile
soprattutto se si propone una quota
parte per ogni residente: il prefetto
può fare un buon lavoro solo se tiene
in considerazione non i terreni messi
a disposizione dai sindaci e dai muni-
cipi ma le condizioni in cui vertono
per erogare i servizi necessari. È un
discorso tecnico: noi abbiamo 81mila
abitanti ma non abbiamo un ospeda-
le né un commissariato, possiamo o-
spitare un campo nomadi alle nostre
porte?».

«Settecamini e Castel di Guido so-
no tra le venti aree che il Comune ha
individuato, tutte al di fuori del rac-
cordo, e sono contenute nel Piano da
realizzare in due anni già consegna-
to al prefetto. Poi sarà lui a decide-
re», spiega l'assessore Belviso del co-
mune di Roma ricordando i criteri
«tecnici e non politici» che determine-
ranno la scelta finale.

«In questi mesi il fenomeno dei
nomadi è stato trasformato in un
problema di ordine pubblico. Il comu-
ne di Roma e la maggioranza che go-
verna la capitale devono a questo
punto assumersi le proprie responsa-
bilità: è impensabile che a Roma va-
dano risorse e poteri e all'area metro-
politana solo nomadi, prostitute e ri-
fiuti», ha dichiarato in una nota l'as-
sessore provinciale alla Sicurezza E-
zio Paluzzi.

Ma qualche segno positivo arriva
da alcuni presidenti dei municipi ro-
mani :

«Con la riunione di oggi convocata
dal prefetto di Roma è stata imbocca-
ta la direzione giusta. Siamo disponi-
bili a collaborare e a fare la nostra
parte», hanno detto invece in una no-

ta congiunta i presidenti dei Munici-
pi II, Sara De Angelis; IV, Cristiano
Bonelli; VIII, Massimiliano Loren-
zotti; XII, Pasquale Calzetta; XIII,
Giacomo Vizzani; XVIII, Daniele
Giannini; XIX, Alfredo Milioni; XX,
Gianni Giacomini.

Mi chiedo da cittdino del XX° Mu-
nicipio quale sia la parate che vuol
fare il presidente Giacomini. Anche
lui in campagna elettorale aveva pro-
messo espulsioni. Del campo di via
del Baiardo e del Centro River di via

NOMADI

Zingari de' Roma, fuori dal Raccordo prego! 
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AUGUSTO BATTAGLIA

“Per i rom non 
servono mega-campi
ma impegno 
istituzionale ed 
integrazione sociale”

““DDopo la bocciatura espressa
dai Comuni della Provin-

cia di Roma, mi auguro che il
Campidoglio non insista sull’i-
potesi dei mega-campi rom, ma,
al contrario, si muova nella
continuità del lavoro svolto in
questi anni migliorando le con-
dizioni di vita nei campi e
rafforzando gli interventi di ca-
rattere sociale, formativo e cul-
turale per un progressivo e pie-
no inserimento delle persone di
etnia rom nelle comunità locali,
anche attingendo dalle risorse
messe a disposizione dalla Re-
gione Lazio nella finanziaria
2009”. E’ quanto afferma il con-
sigliere regionale del PD, Augu-
sto Battaglia. 

“Scelte diverse, solo appa-
rentemente risolutive, porte-
rebbero soltanto alla ghettizza-
zione della comunità ed alla de-
responsabilizzazione delle di-
verse istituzioni con conse-
guente aumento del disagio e
delle tensioni nei territori della
città e dell’hinterland romano.
Tensioni – prosegue Battaglia –
che possono essere superate so-
lo con un impegno congiunto,
coerente e coordinato delle isti-
tuzioni locali, della scuola, dei
servizi sociali e sanitari, delle
forze dell’ordine che, mi augu-
ro, possa svilupparsi quanto
prima nella nostra regione”.

segue a pagina 5
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Ogni anno, il primo giorno di gen-
naio, la Chiesa cattolica invita a

celebrare la giornata mondiale della
pace. E quasi sempre in un contesto
planetario in cui si continuano a ve-
dere guerre considerate, sempre do-
po, inutili, orribili, criminali, disu-
mane.

Anche il 2009 inizia con la conti-
nua guerra in Palestina, senza di-
menticare il Congo, il Sudan, il Paki-
stan, l'India, la Colombia...

Il papa Benedetto XVI ha diffuso
per tale giornata un messaggio dal
titolo “Combattere la povertà, co-
struire la pace”.

In esso denuncia che “la povertà
risulta sovente tra i fattori che favo-
riscono o aggravano i conflitti, anche
armati. A loro volta, questi ultimi a-
limentano tragiche situazioni di po-
vertà”.

“In tale prospettiva occorre ave-
re, della povertà, una visione ampia
ed articolata. Se la povertà fosse so-
lo materiale, le scienze sociali che ci
aiutano a misurare i fenomeni sulla
base di dati di tipo soprattutto quan-
titativo, sarebbero sufficienti ad illu-
minarne le principali caratteristi-
che. Sappiamo, però, che esistono po-
vertà immateriali, che non sono di-
retta e automatica conseguenza di
carenze materiali. Ad esempio, nelle
società ricche e progredite esistono
fenomeni di emarginazione, povertà
relazionale, morale e spirituale: si
tratta di persone interiormente diso-
rientate, che vivono diverse forme di
disagio nonostante il benessere eco-
nomico”.

Guerre e povertà sono stretta-
mente legate. I finanziamenti per
promuovere politiche contro la po-
vertà, per l'inclusione sociale, non si
riesce mai a trovarli in modo suffi-
ciente e adeguato. Per le guerre si
trovano subito.

Per questo rileggiamoci l'articolo
11 della Costituzione italiana: “L'I-
talia ripudia la guerra come stru-
mento di offesa alla libertà degli al-
tri popoli e come mezzo di risoluzio-
ne delle controversie internazionali;
consente, in condizioni di parità con
gli altri Stati, alle limitazioni di so-
vranità necessarie ad un ordinamen-
to che assicuri la pace e la giustizia
fra le Nazioni; promuove e favorisce
le organizzazioni internazionali ri-
volte a tale scopo”.

La guerra in Iraq è costata oltre
200 miliardi di dollari e in tutti gli
stati continua la pazza spesa per co-
struire armi e ampliare eserciti.

E questo va contro quanto affer-

ma la stessa Carta delle Nazioni U-
nite, che impegna la comunità inter-
nazionale, e gli Stati in particolare,
a “promuovere lo stabilimento ed il
mantenimento della pace e della si-
curezza internazionale col minimo
dispendio delle risorse umane ed e-
conomiche mondiali per gli arma-
menti” (art. 26) ».

Le statistiche attuali sono im-
pressionanti: nell’ultimo decennio
tredici milioni di bambini sono morti
a causa di malattie diarroiche. Ogni
anno oltre mezzo milione di donne,
una per ogni minuto del giorno, muo-
re durante la gravidanza e il parto.
Più di novecento milioni di persone
soffrono di malnutrizione e non han-
no accesso all’acqua potabile.

Molte delle soluzioni ai problemi
della fame, delle malattie e dell’a-
nalfabetismo sono conosciute – si
tratta di zanzariere sui letti per pre-
venire la malaria, di ostetriche per
assistere le donne; di fertilizzanti
per accrescere la produttività agrico-
la; di educazione all’igiene per salva-
guardare le sorgenti d’acqua potabi-
le.

Il livello di indignazione delle so-
cietà civili è ancora troppo basso. La
negazione dei servizi sanitari, i tagli
ai programmi sociali, l’impossibilità
di accesso all’educazione pubblica è
una violazione ai diritti umani fon-
damentali.

La povertà non deve essere rite-
nuta una condizione permanente
delle nostre società e deve crescere
la consapevolezza che si può cancel-
lare.

Nell'enciclica “Centesimus An-
nus”, il papa Giovanni Paolo II am-
moniva circa la necessità di « abban-
donare la mentalità che considera i
poveri – persone e popoli – come un
fardello e come fastidiosi importuni,
che pretendono di consumare quanto
altri hanno prodotto ».

« I poveri – egli scriveva - chiedo-
no il diritto di partecipare al godi-
mento dei beni materiali e di mette-
re a frutto la loro capacità di lavoro,
creando così un mondo più giusto e
per tutti più prospero».

Nell'attuale mondo globale è
sempre più evidente che si costruisce
la pace solo se si assicura a tutti la
possibilità di una crescita ragionevo-
le: le distorsioni di sistemi ingiusti,
infatti, prima o poi, presentano il
conto a tutti. Solo la stoltezza può
quindi indurre a costruire una casa
dorata, ma con attorno il deserto o il
degrado.

Ognuno faccia la propria parte.

SOCIALE

Combattere la povertà, 
costruire la pace  

della Tenuta Piccinini che ne sarà ?
Forse sarebbe stato utile coinvol-

gere direttamente in tali riunioni
anche i rappresentanti dei cittadini
rom e sinti coinvolti. Non tutti sono
nomadi. La maggior parte vive in
questi campi da decenni. Più della
metà sono cittadini italiani.

Hanno formulato una richiesta di
incontro al nuovo prefetto ed in atte-
sa di questo incontro hanno inviato
le proposte al Sindaco ed al Prefetto:

A Roma continua la telenovela
sul destino delle minoranze Rom e
Sinte, ogni giorno una scelta, mai
una soluzione adeguata utile a tutti.

Recentemente, tanto per buttare
benzina sul fuoco, il Sindaco Ale-
manno ha sollecitato i presidenti dei
municipi ad individuare aree dove
trasferire i campi nomadi, l’ennesi-
mo “travaso”, ma anche l’ennesima
demagogia politica per scaricare le
proprie responsabilità. Questo “tra-
vaso” non piace a nessuno, non piace
a noi e non piace ai cittadini. Non ci
piace perché si tratta delle solite po-
litiche differenziate per Rom e Sinti
con l’assistenzialismo e la segrega-
zione, che nel passato hanno condot-
to al fallimento ogni iniziativa. Non
piace ai cittadini perché ancora una
volta il Comune di Roma sperpera ri-
sorse pubbliche senza alcuna possi-
bilità di risultati positivi.

Qualche giorno fa l’assessora alle
politiche sociali del Comune di Roma
ha dichiarato la disponibilità di 8
milioni di euro per la sistemazione
(il travaso!) di alcuni campi nomadi,
inoltre il Comune di Roma spende da
alcuni anni circa 5 milioni di euro
l’anno per la gestione di sette campi
nomadi. Perché non impegnare que-
sti 13 milioni di euro, già disponibili,
per incrementare o avviare una poli-
tica della casa anche per Rom e Sin-
ti nella Capitale, invece di utilizzar-
li per soluzioni che si sono manife-
state fallimentari a tutti i livelli?

La Federazione Rom e Sinti in-
sieme propone al Comune di Roma
che i campi nomadi esistenti a Roma
siano auto gestiti dagli stessi Rom e
Sinti con la collaborazione delle as-
sociazioni di volontariato ed il moni-
toraggio dai servizi Comunali.

Questa scelta politica comporta
la sospensione di tutte le convenzio-
ni per la gestione dei campi nomadi
ed evitare il loro “travaso”, e permet-
te la immediata disponibilità dei 13
milioni di euro sopra descritti da uti-
lizzare per iniziare a programmare
una politica diversificata della casa
anche per Rom e Sinti, tale da avvia-
re SUBITO il superamento della di-
sastrosa ed onerosa politica abitati-
va del campo nomade.

Aspettano una risposta.   

segue da pagina 4 VVIINNCCEENNZZOO  PPIIRRAA
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Fronteggiare la crisi: la Regio-
ne Lazio sostiene le imprese e
favorisce la ripresa

• 30 milioni di euro (2009-2011)
per un programma triennale di pa-
trimonializzazione dei Confidi del
Lazio. Oltre ad investire sul poten-
ziamento dei consorzi, La Regione
punta su un processo di razionaliz-
zazione della rete dei Confidi attra-
verso misure di aggregazione e ri-
duzione.

• 30 milioni di euro (2009-2011)
per la realizzazione di interventi a
sostegno della patrimonializzazio-
ne delle imprese del Lazio. Tale
provvedimento, associato con le di-
sponibilità del fondo di rotazione
(180 milioni in tre anni), punta a
sostenere, in un momento di parti-
colare criticità, la capitalizzazione
delle imprese laziali. 

• Fondo di garanzia per i crediti
vantati dalle imprese verso le PA:
si tratta di una misura attesa ed
importante per rendere più effi-
ciente l’accesso alla liquidità da
parte delle P.M.I del Lazio. L’istitu-
zione del fondo di garanzia costitui-
sce uno strumento necessario per
consentire l’accesso al credito e mo-
netizzare i crediti che le imprese
vantano verso le pubbliche ammini-
strazioni.

Emergenza mutui, carovita
ed occupazione: la Regione La-
zio mette in campo misure con-
crete per sostenere le famiglie
ed aiutare le fasce più deboli.

• 30 milioni di euro (2009-2011)
per l’attivazione di un fondo di soli-
darietà per i mutui. Il fondo può in-
tervenire per favorire la sospensio-
ne dell’ammortamento per un pe-
riodo massimo di 12 mesi e per fa-
vorire le procedure di rinegoziazio-
ne tra mutuari ed intermediari fi-
nanziari, anche attraverso rilascio
di garanzia a prima richiesta. Po-
tranno beneficiare di tali interven-
ti, gli acquirenti di abitazione prin-
cipale per un mutuo non superiore
a 200.000 euro.

• 60 milioni di euro (2009-2011)
per un fondo di contrasto alla crisi
in favore della buona occupazione.
La Regione Lazio interviene nel
settore occupazionale per favorire
l’assunzione a tempo indeterminato
dei dipendenti delle imprese del
Lazio. Tra gli interventi previsti è
stata disposta la concessione di

prestiti per un valore pari a 20.000
euro a favore delle imprese, da re-
stituire in cinque anni con tasso a-
gevolato, per ogni lavoratore assun-
to a tempo indeterminato. A tale
misura si affianca il provvedimento
messo a punto dall’amministrazio-
ne regionale per agevolare l’emer-
sione del lavoro sommerso nel cam-
po delle cure domiciliare effettuate
da persone straniere. Lo strumento
individuato consiste in un bonus-
rimborso che copre il pagamento
dei contributi previdenziali orari
per i primi 6 mesi.  Possono accede-
re a tale agevolazione le persone
singole o le famiglie che hanno bi-
sogno di assistenza con reddito I-
SEE non superiore a 20.000 euro.

• 36 milioni di euro (2009-2011)
per l’attivazione di un Fondo per
l’esenzione di giovani dai costi del
trasporto pubblico locale e regiona-
le. Una misura di grande rilevanza,
che permetterà di alleggerire gli o-
neri per la mobilità degli under 25.
Un sostegno concreto a migliaia di
giovani per gli spostamenti connes-
si allo studio, al lavoro e al tempo
libero. I requisiti richiesti per l’e-
senzione sono il reddito ISEE (infe-
riore a 20.000 euro) e l’età (inferio-
re a 25 anni)

• Buoni sconto famiglia in favore
dei giovani al di sotto dei venticin-
que anni di età. Questa norma con-
giuntamente a quella concernente
l’esenzione dal pagamento del tra-
sporto pubblico, intende riconosce-
re un adeguato sostegno ai giovani,
per garantirne l’accesso equo e pa-
ritario alle diverse opportunità di
crescita e formazione personale. Il
bonus ammonta a un massimo di
500 euro ad appannaggio dei nuclei
famigliari con un reddito ISEE fino
a 15.000 euro.

• 3 milioni di euro in più per il
microcredito. Il fondo passa, quin-
di, da 3 a 6 milioni e costituisce una
misura di assoluto rilievo per ga-
rantire tutti quei soggetti in diffi-
coltà, impossibilitati ad accedere al
credito bancario.

• 6 milioni di euro (2009-2011)
per un fondo di solidarietà per indi-
vidui e famiglie in situazione di so-
vra indebitamento. Si tratta di un
altro importante intervento teso a
ridurre e compensare il disagio eco-
nomico e sociale delle famiglie in si-
tuazioni di sovra indebitamento. Il
programma si attua attraverso an-

ticipazioni finanziarie e garanzie di
prestiti personali e mutui.

Ambiente e territorio : un
forte impulso per le energie
rinnovabili  e la raccolta diffe-
renziata

• 15 milioni di euro (2009-2011)
quale stanziamento aggiuntivo per
lo sviluppo delle energie intelligen-
ti e l’idrogeno. La Regione Lazio a-
gisce su uno degli assi principali
per la promozione di un modello di
crescita sostenibile ed in linea con
le esigenze poste dai territori. Tali
risorse si affiancano a quelli già
presenti per incentivare l’utilizzo
di tecnologie e fonti energetiche ca-
paci di diversificare la produzione
energetica, diminuendo le emissio-
ni dannose.

• 30 milioni di euro (2009-2011)
per la realizzazione di un program-
ma straordinario per la raccolta
differenziata dei rifiuti. Si incre-
mentano per oltre 15 milioni di eu-
ro i capitoli di bilancio (parte cor-
rente) concernenti il potenziamento
della raccolta differenziata. In que-
sto modo la Regione Lazio dimostra
di voler scommettere fino in fondo
sulla necessità di riformare e razio-
nalizzare il ciclo dei rifiuti, metten-
do al centro tre priorità: ridurre la
produzione all’origine, aumentare
sensibilmente la differenziata e
chiudere il ciclo.

• 42 milioni di euro (2009-2011)
per la realizzazione di un program-
ma straordinario di difesa del suo-
lo. Si tratta di una norma che ha
prontamente recepito le criticità
poste dagli eventi calamitosi acca-
duti nel mese di dicembre 2008. La
Regione Lazio interverrà con rile-
vanti risorse per rispondere ad una
delle esigenze più sensibili dei ter-
ritori: il riassetto idrogeologico e la
messa in sicurezza dei corsi d’ac-
qua. Con tali risorse sarà possibile
mettere in campo azioni di pronto
intervento per rispondere alle som-
me urgenze causate dai fenomeni
meteorologi straordinari e contem-
poraneamente pianificare interven-
ti strutturali di manutenzione e ar-
ginatura delle principale aste flu-
viali.

• 70 milioni di euro per la realiz-
zazione di un Programma straordi-
nario regionale di investimenti.
Una norma ed uno stanziamento
davvero importanti per rilanciare

REGIONE LAZIO

I principali investimenti ed interventi 
della Finanziaria e del bilancio 2009

AA  CCUURRAA  DDEELL  GGRRUUPPPPOO  PPDD  RREEGGIIOONNEE  LLAAZZIIOO

segue a pagina 7
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l’azione di riqualificazione e valo-
rizzazione del patrimonio comuna-
le. La Regione conferma la propria
attenzione per lo sviluppo dei Co-
muni del Lazio, offrendo uno stru-
mento strategico per centrare i più
importanti obiettivi di crescita lo-
cale.

Welfare: risorse aggiuntive
per migliorare e potenziare i
servizi e i diritti fondamentali

• 45 milioni di euro (2009-2011)
per la gestione degli asili nido, con
particolare attenzione al tempo pie-
no. Recependo la  priorità sociale
rappresentata dalla crescente do-
manda di strutture di accoglienza
per l’infanzia, La Regione Lazio ha
disposto lo stanziamento di ingenti
risorse per il potenziamento e la
diffusione degli asili nido, sempre
più presidio indispensabile per so-
stenere attivamente le famiglie.

• 9 milioni di euro (2009-2011)
per l’assistenza alla donna, al bam-
bino ed alla famiglia. Anche questa
misura intercetta la domanda di so-
stegno sociale proveniente dalle fa-
miglie ed in particolare dalle donne
lavoratrici.

• 9 milioni di euro in più per le
R.S.A. Una risposta opportuna e
doverosa, che sostiene gli utenti ed
i Comuni nel pagamento delle rette
delle strutture sanitarie deputate
all’assistenza degli anziani e dei
cronici.

• 9 milioni di euro (2009-2011)
per l’istituzione di nuove scuole
materne, a cui si affiancano contri-
buti per un totale di 1,8 milioni di
euro (2009) per l’acquisto di scuola-
bus e 7 milioni di euro (2009) per
contributi in favore dell’acquisto
dei libri e per le borse di studio.

• 159 milioni di euro nel triennio
2009-2011 per interventi di edilizia
scolastica. Oltre ai 200 milioni per
il 2006-2008, la Regione Lazio vara
un grande piano che risponde ad
una delle criticità più avvertite e
diffuse. Mettere in sicurezza gli e-
difici scolastici, offrire strutture
qualificate e moderne, rappresenta
una priorità irrinunciabile per tutti
i Comuni del Lazio, a partire dai
più piccoli e svantaggiati.

• 350 milioni (2009-2011) per il
sostegno all’edilizia agevolata e 100
milioni (2009-2011) per quella sov-
venzionata. La Regione mette in
campo risorse concrete per sostene-
re uno dei campi più significativi
per il sostegno alle famiglie. Un
grande programma per abbattere i
costi e quindi garantire un più age-
vole accesso ad un  diritto primario
come quello alla casa.

segue da pagina 6

Si intitola “Sistema integrato di inter-
venti e servizi sociali e norme di re-

cepimento della legge 8 novembre 2000
n.328” la proposta di legge presentata
dai consiglieri PD, Augusto Battaglia,
Giuseppe Parroncini, Luisa Laurelli, A-
lessio D’Amato insieme al consigliere
della Lista Civica per il Lazio, Giusep-
pe Mariani. “L’obiettivo principale del-
la proposta di legge – spiega il primo
firmatario Battaglia – è quello di ade-
guare la legislazione regionale sulle po-
litiche sociali e socio-sanitarie alle sfide
delle nuove e vecchie povertà ed alle
importanti novità introdotte nella nor-
mativa vigente da leggi sia regionali
che nazionali”. In particolare, la propo-
sta di legge si prefigge di recepire inte-
gralmente le indicazioni contenute nel-
la riforma dell’assistenza, la legge 328,
approvata nel 2000 su iniziativa dell’al-
lora Ministra Livia Turco. A questa
vanno aggiunti una serie di altri prov-
vedimenti tra cui il decreto legislativo
del 2001 che fissa tempi, procedure e
criteri per la trasformazione delle Ipab
ed il loro inserimento nella rete dei ser-
vizi; la legge 109 che ha introdotto l’in-
dice ISEE per la valutazione del reddi-
to familiare; l’atto di indirizzo sull’inte-
grazione socio-sanitaria del 2001; la
riforma dei patronati; la legge 68/99
sull’inserimento lavorativo delle perso-
ne disabili e le normative sulle coopera-
tive sociali. Va poi considerato il nuovo
assetto del decentramento e delle com-
petenze regionali ridisegnati dal Decre-
to 267 e, soprattutto, dalla Riforma del
Titolo V della Costituzione.“La legge –
spiega dunque Battaglia – ridefinisce
in maniera organica la rete dei servizi e
delle prestazioni sociali nelle diverse
responsabilità di Regione, Province e
Comuni. Saranno poi il Piano Sociale
Regionale ed i Piani di Zona a fissare
indirizzi ed azioni per uno sviluppo e-
quilibrato e decentrato dell’intero siste-
ma.Nel momento in cui una crisi econo-
mica senza precedenti investe il Paese
mettendo a rischio redditi e tutele so-
ciali delle famiglie – osserva l’esponen-
te PD – è necessario ed urgente per la
Regione Lazio dotarsi di uno strumen-
to dinamico in grado di offrire risposte
moderne ed efficaci, di dare maggiore
forza alla rete dei servizi socio-sanitari,
di rilanciare e promuovere l’integrazio-
ne dell’insieme dei servizi territoria-
li”.Soddisfazione è stata espressa anche
da parte del capogruppo PD, Parronci-
ni: “Questa proposta di legge – ha affer-

mata - rappresenta uno sforzo della Re-
gione Lazio  per mettere ordine all’in-
terno della rete dei servizi e delle pre-
stazioni socio-sanitarie ed offrire una
risposta concreta alle crescenti richie-
ste che arrivano da parte dei cittadini
in materia di assistenza”. “E’ da troppo
tempo che attendiamo un’applicazione
completa della legge 328 – sottolinea il
consigliere Mariani  - e adesso, come
mai prima, è fondamentale recepirne le
indicazioni e farla vivere in maniera
partecipata fra tutti i cittadini. A tal fi-
ne, mi impegno personalmente a convo-
care parti sociali ed istituzioni affinché
possa essere illustrato nel dettaglio il
contenuto della legge e poter così pro-
gettare, puntando in alto, una rete ade-
guata e moderna dei nostri servizi so-
ciali”.

SERVIZI SOCIALI

Battaglia, Parroncini e Mariani:
“Presentata una proposta di legge
per riorganizzare e rilanciare la 
rete dell’assistenza socio-sanitaria

PARRONCINI

“Urge fare chiarezza
sulla svendita 
del patrimonio Asl”

““QQuanto sta emergendo in re-
lazione alla svendita, negli

anni della Giunta Storace, di una
fetta consistente del patrimonio
immobiliare Asl del Lazio allora
gestito dalla società Gepra, è un
fatto estremamente preoccupan-
te che richiede un’indagine ap-
profondita”. E’ quanto afferma il
capogruppo PD al Consiglio Re-
gionale del Lazio, Giuseppe Par-
roncini. “Le vicende relative a
quell’operazione – prosegue Par-
roncini - avevano già al tempo su-
scitato forti dubbi in merito alla
regolarità e la trasparenza delle
procedure.Per questo chiediamo
al Presidente Marrazzo di atti-
varsi con urgenza avviando
un’indagine seria e rigorosa e di
riferire in Consiglio Regionale
non appena saranno disponibili
elementi di valutazione sufficien-
ti a comprendere quanto accadu-
to. Sarebbe grave se, come sem-
bra, un patrimonio immobiliare
di grande pregio come quello in
oggetto, fosse stato alienato a
prezzi inferiori di oltre la metà al
valore di mercato”.
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“Tra gli interventi disposti dalla fi-
nanziaria regionale appena ap-

provata, uno dei cardini portanti è si-
curamente il cosiddetto “pacchetto fa-
miglia” al cui interno sono state di-
sposte una serie di misure atte a so-
stenere il reddito ed i consumi delle
famiglie laziali”. E’ quanto afferma il
capogruppo PD al Consiglio Regiona-
le del Lazio, Giuseppe Parroncini.

“Insieme all’esenzione dal paga-
mento dei mezzi di pubblico trasporto
locale e regionale per i giovani fino a
25 anni ed appartenenti a famiglie
con un reddito ISEE fino a 20mila ero
– ha spiegato il capogruppo PD -  so-
no state inserite altre agevolazioni
che, oltre a sgravare le spese familia-
ri, intendono incentivare i consumi in
modo da sbloccare la situazione di
stallo economico ed attenuare così gli
effetti della crisi.

Tra queste ci sono i 6 milioni di eu-
ro stanziati sul triennio per il bonus
sconto offerto ai giovani fino a 25 an-
ni di età ,appartenenti a famiglie con
un reddito ISEE inferiore a 15mila
euro. Si tratta di un contributo di 500
euro da investire in attività culturali,
sportive ed educative. Un aiuto con-
creto – ha evidenziato Parroncini –
per offrire ai giovani l’opportunità di
dedicarsi ad attività extra - didatti-
che senza gravare sul bilancio fami-
liare. La Regione Lazio garantisce
quindi queste spese impegnando la
Giunta, entro il 31 marzo 2009, a de-
finire le linee guida per la stipula di
convenzioni con soggetti pubblici e
privati fornitori dei beni e servizi in-
dicati.

A tale misura si affianca l’inter-
vento a favore degli individui e delle
famiglie in situazione di sovra indebi-
tamento. Nello specifico – ha prose-
guito il capogruppo PD – è stata pre-
vista l’istituzione di un Fondo di soli-
darietà sul quale sono stati stanziati
6 milioni di euro per il triennio 2009-
2011, attraverso il quale la Regione
interviene presso gli istituti bancari
per offrire garanzie su prestiti indivi-
duali. Si tratta di una misura finaliz-
zata ad agevolare la stabilizzazione
delle situazioni debitorie attraverso
un abbattimento del tasso di interes-
se imposto dalle banche.

Il criterio, anche in questo caso, -
ha concluso Parroncini - è quello di
dare ossigeno all’economia di indivi-
dui e famiglie per consentire una ri-
presa generale del nostro sistema e-
conomico”. 

REGIONE LAZIO

MURATELLA

Carapella. “Bene le Terme di Arvalia, 
ora spostare il rottamatore”

““II l via libera della Regione alla realizzazione del centro "Le ter-
me di Arvalia" che sorgerà a Roma nella zona di Muratella a

due passi dalla Riserva naturale della Tenuta dei Massimi, rap-
presenta un risultato importante per la riqualificazione di un de-
cisivo quadrante della periferia romana, in un Municipio strate-
gico quale XV Arvalia - Portuense." E' quanto dichiara in una no-
ta il consigliere Giovanni Carapella, presidente della commissio-
ne Lavori Pubblici e casa della regione Lazio.
“A questo punto – prosegue Carapella - serve un ulteriore atto di
responsabilità da parte di Comune e Regione: cancellare la previ-
sione del centro per  autodemolitori, più correntemente detto rot-
tamatore, previsto proprio nella stessa area su cui a fianco sorge-
ranno le Terme di Arvalia, accogliendo così le richieste dei citta-
dini di quel quadrante che da mesi si battono contro questa erra-
ta previsione.
Contro la realizzazione del rottamatore a Muratella, per una sua
rilocalizzazione in un’area meno contigua all’abitato e meno im-
pattante con l’ambiente della Riserva naturale Tenuta dei Massi-
mi, si è già espresso all'unanimità nelle settimane scorse il Consi-
glio Regionale che ha invitato Sindaco e Presidente della Regione
a trovare una soluzione alternativa. Adesso, dopo il via libera re-
gionale alle Terme di Arvalia,  - ha conclude Carapella  - la previ-
sione di localizzazione a Muratella del rottamatore appare anco-
ra più incongruente e inaccettabile."

FINANZIARIA

Parroncini: “Nella finanziaria regionale inter-
venti significativi a sostegno degli Enti locali”

““VVista la difficile congiuntura economica che ci troviamo ad at-
traversare e nonostante la Regione Lazio sia ancora in atte-

sa di ricevere dal Governo parte delle risorse che le spettano, nel-
la finanziaria regionale abbiamo approvato una serie di significa-
tivi interventi a sostegno degli Enti locali che si trovano in mo-
mentanea difficoltà di cassa”. E’ quanto dichiara il capogruppo
PD al Consiglio Regionale, Giuseppe Parroncini.
“In particolare – ha spiegato Parroncini - è stata varata una nor-
ma straordinaria che consente alla Regione Lazio di intervenire
in favore di Comuni e Province con anticipazioni di cassa per un
importo pari alla metà dei crediti vantati dai suddetti enti nei
confronti della Regione Lazio.
Inoltre, con uno stanziamento considerevole, pari a 30 milioni di
euro per il biennio 2009 -2010, la Regione si accolla la rata dovu-
ta alla Cassa Depositi e Prestiti non saldata dai Comuni che non
sono riusciti a rispettare il Patto di stabilità. 
Tale misura è stata decisa con l’apposito intento di riuscire a da-
re continuità agli interventi in materia di opere pubbliche deli-
berati dalla Giunta regionale negli anni 2006 e 2007 e rimasti al
palo proprio a causa dell’insolvibilità dei Comuni. Questi inter-
venti – ha concluso Parroncini – vengono così tirati fuori dal
Patto di Stabilità e l’onere finanziario trasferito a carico della
Regione”.

Parroncini: “Nella finanziaria sconti 
per i giovani ed aiuti alle famiglie 
per combattere la crisi”
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ROMA - "Che vuole che le dica, la
situazione è difficile ma bisogna

fare di tutto per far sapere come
stanno realmente le cose. Chiarire a
chi non l'ha vissuto cosa è stato quel
periodo storico". Giuliano Vassalli,
presidente emerito della Corte Co-
stituzionale, classe 1915, è amareg-
giato ma non rassegnato. A lui, ar-
restato e torturato durante il fasci-
smo, il nuovo tentativo di "equipa-
rare" per legge partigiani, deportati
e militari ai repubblichini di Salò,
proprio non piace. 

Per farlo il Pdl ha presentato una
proposta che ha come primo firma-
tario Lucio Barani del Nuovo Psi
(schierato con il centrodestra). Un
disegno di legge, il numero 1360,
con il quale la maggioranza preten-
de di istituire l'Ordine del Tricolore,
con tanto di assegno vitalizio. Asse-
gnandolo indistintamente sia ai
partigiani, sia "ai combattenti che
ritennero onorevole la scelta a dife-
sa del regime ferito e languente e a-
derirono a Salò". Un testo che l'An-
pi bolla come "l'ennesimo tentativo
della destra di sovvertire la Storia
d'Italia e le radici stesse della Re-
pubblica" 

Presidente Vassalli un'opera-
zione analoga fu tentata anche
nelle precedenti legislature, ma
venne respinta. Adesso il tenta-
tivo riprende vigore. Perché è
contrario? 

"Perché è assolutamente chiaro
che c'è stata la continuità dello Sta-
to anche dopo l'8 settembre e la ca-
duta del fascismo. E non si può rico-
noscere a chi ha contrastato lo stato
italiano sovrano schierandosi con la
Repubblica sociale il titolo di com-
battente. La Cassazione è chiara in
merito. Tutte quelle pronunce sono
concordi nel definire i repubblichini
come nemici". 

Lo scorso 2 giugno il ministro
della Difesa Ignazio Larussa
chiese di accumunare i morti
"di entrambe le parti". I firmata-
ri parlano di "un progetto coe-
rente con la cultura di pace del-
la nuova Italia". 

"Ma cosa vogliono ancora? Hanno
avuto tutto, l'amnistia di Togliatti,
la legittimazione democratica im-
mediata, l'Msi in Parlamento, ades-
so sono al potere. Eppure vanno a-
vanti, incuranti del fatto che non e-

siste paese in Europa dove i collabo-
razionisti del nazismo sono premia-
ti". 

La formulazione del testo a-
pre la porta anche alla legitti-
mazione a tutti coloro che "face-
vano parte delle formazioni che
facevano riferimento alla Rsi".
Non solo dunque agli apparte-
nenti delle 4 divisioni dell'eser-
cito ma anche a chi faceva parte
delle "brigate nere". 

"E' vero ma non c'è spazio per
sottilizzare troppo. Lo status di
combattente non va riconosciuto a
nessuno di coloro che fecero parte
della Rsi. Bisogna dire no e non so-
lo per ragioni politiche ma anche
dal punto di vista costituzionale". 

Martedi 13 gennaio alle 16, Giu-
liano Vassalli interverrà all'iniziati-
va organizzata dall'Anpi dal titolo
"Totalitarismo e democrazia, occor-
re rispettare la lezione della storia".
Nell'incontro, che si terrà nella sala
del Cenacolo della Camera dei De-
putati (vicolo Valdina 3/a), si par-
lerà della proposta di legge 1360.
Intervengono, tra gli altri, lo storico
Claudio Pavone, il vicepresidente
dell'Anpi Raimondi Ricci e la presi-
dente della commissione difesa del-
la Camera Marina Sereni.

DA REPUBBLICA ONLINE

"Nessun riconoscimento ai repubblichini 
Erano e restano nemici dello Stato"
Una proposta di legge assegna lo status di combattente a chi aderì a Salò�
Intervista a Giuliano Vassalli, presidente emerito della Corte Costituzionale

MMAATTTTEEOO  TTOONNEELLLLII

Elezioni Abruzzo
Facciamo parlare 
i numeri e capiremo

IIn Abruzzo dei 277.190 voti rac-colti alle elezioni di aprile dal
Pd, il partito ne ha ora raccolto
solo 106.410. Di Pietro che ne ave-
va raccolto 58.036, ne raccoglie
ora 81.557. Il Pd perde quindi
170.180 voti. Di Pietro ne guada-
gna 23.521.Se aggiungiamo i voti
della sinistra radicale nel suo
complesso, 37444 a fronte di
26248 voti raccolti alle politiche,
in questo caso si tratta di 11196 vo-
ti in più. Ci sono anche i voti dei
socialisti e la lista civica che au-
mentano di 8659 voti rispetto ad
aprile. Fatte tutte le somme i voti
guadagnati dalle altre liste della
coalizione di centrosinistra risul-
tano 50883, ammesso che siano
stati tutti sottratti al PD, ne man-
cano all’appello sempre 119197.Se
queste sono le proporzioni anche
la nostra riflessione, se non vuole
essere strumentale alla battaglia
interna, deve concentrarsi sull’a-
stensionismo, su chi, pur avendo
un’offerta politica variegata, ha
scelto l’astensione lanciando un
messaggio diretto al PD, alla sua
credibilità, alla sua identità, alla
speranza che ha rappresentato,
ma è un messaggio anche alla po-
litica nel suo complesso. A ripro-
va del discredito della politica c’è
il risultato del PdL che perde
153210 voti , mitigato solo parzial-
mente dal voto raccolto dalla li-
sta civica “Rialzati Abruzzo”
(40256) e 4667 guadagnati dal
MPA. Da veri riformisti la prima
riforma a cui dobbiamo pensare,
soprattutto in presenza di una
crisi economica che si annuncia
devastante, è quella della politica
stessa, a partire dai costi e dai
comportamenti. Per una volta so-
no  d’accordo con Parisi che dice
:"Lungi dall'incolpare Di Pietro
delle perdite del Pd bisognerebbe
semmai rammaricarsi che ne ha
raccolti così pochi. I dirigenti do-
vrebbero chiedersi perché se ne
sono andati". 

LLUUCCIIAANNOO  CCHHIIOOLLLLII
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L’stituzione di un distretto indu-striale di lavoro e servizi deno-
minato “Città del Volo” nel bacino
territoriale di Fiumicino, l’istitu-
zione di un Fondo di rotazione in
favore dei lavoratori e dell’indotto
del settore dell’aeromobile da atti-
vare in sinergia con il Fondo per la
garanzia delle emergenze occupa-
zionali. Sono queste le “Misure
straordinarie in favore dei lavora-
tori e dell’indotto coinvolti nella
crisi aziendale del gruppo Alitalia”
inserite ed approvate all’interno
della legge finanziaria regionale e
per le quali sono stati stanziati 33
milioni di euro sul triennio 2009-
2011.

“Si tratta – ha evidenziato il
presidente della Commissione Bi-
lancio alla Pisana, Carlo Umberto
Ponzo - di una proposta concreta
della Regione Lazio per venire in-
contro alle gravi difficoltà in cui so-
no venute a trovarsi le tante picco-
le e medie imprese dell’indotto, cir-
ca un centinaio, che in questi gior-
ni abbiamo ricevuto in Commissio-
ne, e che rappresentano un settore
strategico per l’economia del siste-
ma laziale”.

“Quello di Fiumicino – ha affer-
mato Giovanni Carapella che insie-
me a Carlo Lucherini è primo fir-
matario della proposta di legge re-
cepita all’interno dell’articolo ap-
provato nella seduta odierna – sarà
un Natale difficile, con le casse in-
tegrazioni già consegnate a molti
lavoratori ed un piano di assunzio-
ne che non solo stenta a partire ma
che sta gravemente penalizzando
donne, disabili e precari. L’adozio-
ne di queste misure straordinarie,
così come l’istituzione del distretto
industriale e di servizi della “Città
del Volo” confermano la volontà
della Regione Lazio di difendere
l’aeroporto di Fiumicino e con esso
tutto quel prezioso tessuto azien-
dale che vi gravita intorno”.

Soddisfazione per l’approvazio-
ne delle misure straordinarie è sta-
ta espressa infine anche da Luche-
rini. 

“Attualmente – ha sottolineato
il vicepresidente del Consiglio -  lo
scalo romano rappresenta il più
grande aeroporto italiano su cui
transitano ogni anno 36 milioni di
passeggeri e le società del gruppo
Alitalia coprono poco meno del 50
per cento del traffico aereo del Leo-
nardo Da Vinci. E’ evidente – ha
concluso - che la gravissima crisi,

riverberandosi sull’intero indotto,
porta a delle gravi conseguenze per
l’intero territorio provinciale per
cui è necessario intervenire”.

L’intenzione, confermata dai
consiglieri, è quella di arrivare ad
un’approvazione possibilmente u-
nificata della proposta di legge sul-
le misure straordinarie e di quella
per l’istituzione della “Città del Vo-

lo” che porta la firma del consiglie-
re Prc, Enrico Luciani.

“Affronteremo la questione su-
bito dopo le feste – conferma il Pre-
sidente della Commissione per lo
Sviluppo economico, Domenico Di
Resta – in modo da licenziare la
legge entro gennaio e permettere
un pronto utilizzo dei fondi stan-
ziati”.

ALITALIA

Gruppo PD: “Misure straordinarie 
a sostegno di lavoratori ed aziende”

IN RICORDO
DI EMILIANA

UUn caro e sincero saluto alla no-
stra amica, compagna e giova-

ne collega Emiliana, scomparsa
dopo una lunga lotta contro una
malattia che l’ha colpita nel pe-
riodo più bello ed intenso per
una donna.
Una malattia che non le ha fatto
conoscere il calore e l’amore del-
la sua piccola Serena, che non le
ha fatto vivere i momenti più
gioiosi e felici accanto alla sua
nuova famiglia.
Emiliana, ti vogliamo ricordare
come una donna dolce, allegra,
vispa e piccola quanto forte, sem-
pre attenta e pronta, sempre so-
lare e cordiale.
Il bel ricordo è lo strumento che
ci permette di sopravvivere an-
che oltre la morte e noi ti ricorde-
remo sempre.

Le compagne ed i compagni

CASA

Carapella. “Il bilancio positivo delle Ater di
Roma premia il lavoro di risanamento svolto”

““EEsprimo grande soddisfazione per i 7 milioni di euro di attivo
con cui si è chiuso il bilancio delle Ater di Roma che rappre-

sentano il 50% dell’intero patrimonio Ater regionale”. E’ quanto
afferma il Presidente della Commissione Politiche per la Casa al-
la Pisana, Giovanni Carapella.
“Si tratta  - ha proseguito - di un risultato importante che, oltre a
premiare il lavoro svolto dal Presidente Petrucci e dal Direttore
Maltese, conferma la bontà della strada intrapresa nel 2005 quan-
do ereditammo una pesante situazione di mala gestione e di gra-
ve dissesto finanziario. Attraverso una paziente opera di risana-
mento e di ripristino della legalità, siamo infatti riusciti ad evita-
re che le Ater divenissero un altro buco nero nelle finanze regio-
nali come invece è purtroppo accaduto per la sanità. Adesso – ha
concluso l’esponente PD - occorre proseguire in questa direzione,
forti anche delle norme recentemente approvate con la finanzia-
ria regionale, per rilanciare i temi cruciali dell’edilizia popolare
e del diritto all’abitare”.
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Nuove concrete realizzazioni si sono portate a termine nell'ambito dell'iniziativa di Cooperazione De-
centrata “Roma Maputo Andata e Ritorno” nel corso del 2008. L'impegno di solidarietà continua e Ve-
nerdì 30 Gennaio dalle ore 18,30 presso 360° Sud in Via Toscani 11 si svolgerà un incontro durante il
quale saranno raccontate le testimonianze dei volontari, illustrati i nuovi progetti e presentato a cura
dell’autore, Edoardo Cintolesi, il libro “Cominciamo da ieri”, il cui ricavato di vendita sarà devoluto in-
teramente al progetto. Partecipate e con il vostro sostegno garantirete continuità al progetto e un se-
rio contributo al raggiungimento degli obiettivi di giustizia sociale, di lotta alla povertà, di rispetto dei
diritti umani fondamentali che motiva l'esistenza dell'iniziativa “Roma Maputo Andata e Ritorno”.
Grazie a tutti, 

Vincenzo Pira

Per ulteriori informazioni visitate i siti: 
www.armadilla.coop       www.romamaputoandataeritorno.org


